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Agroalimentare, ribassi mensili a giugno per frutta, ortaggi e carni di bovino. 
Aumenti per latte, pollo e tacchino.  

Nel settore agroalimentare si sono registrati a giugno ribassi per i prezzi all’ingrosso dei prodotti alimentari 

freschi, in particolare per frutta e ortaggi e, tra le carni, per bovino e suino. Ulteriore rialzo, invece, per pollo 

e latte. Diffusi aumenti hanno interessato i prezzi all’ingrosso dei prodotti lavorati, con rincari per riso, burro, 

oli di semi e formaggi stagionati.. Per la frutta, spiccano i cali della frutta a breve conservazione, quali meloni, 

pesche, nettarine e ciliegie. Tra gli ortaggi si segnalano flessioni per le bacche, in primis pomodori e 

melanzane, e per i prodotti a breve conservazione (asparagi e fagiolini). Tra i prodotti lavorati, si è osservata 

una maggiore stabilità per gli sfarinati di grano e l’olio di oliva mentre sono aumentati i prezzi del riso. 

Sostanziale stabilità per il comparto dell’ittico che però vede decisi rialzi su base annua.  

Prezzi in aumento per il riso.  

Nel comparto cerealicolo, resta improntato alla stabilità il comparto degli SFARINATI DI GRANO nel mese di 

giugno mentre cresce il RISO. Lieve calo su base annua, pari al -2,2%.  Si registra una sostanziale stabilità per 

la semola di grano duro quotata su valori di poco inferiori a quelli di giugno 2023 (-3,1%). Andamento simile 

per le farine di frumento tenero con prezzi che si riportano in linea con quelli dello scorso anno. A contribuire 

alla stabilità il ritmo a rilento degli scambi, in un contesto che vede l’attenzione degli operatori rivolta 

all’evoluzione dei raccolti dei grani sia in Italia che all’estero (Nord America, Unione Europea e Mar Nero). 

I listini del riso crescono a giugno del +6,2% su base mensile, risultato dipeso da una maggiore richiesta 

dell’industria per le varietà da interno e dal peggioramento delle previsioni di semina a causa del maltempo 

che ha investito le regioni del Nord Italia. Si dimezza il calo rispetto ad un anno fa, pari ora d un -12,1%. 

In ribasso la carne di suino, di bovino e di coniglio; nuovi rialzi per la carne di pollo e tacchino. 

Nel comparto delle CARNI, emergono nuovi rincari per i prezzi all’ingrosso della carne di pollo (+2,8% su base 

mensile), complice un’offerta che non riesce a tenere il passo della domanda. Si mantiene negativo il divario 

rispetto allo scorso anno, pari al -11,8% contro il -13,4% di maggio. Evidenziano una dinamica simile i prezzi 

del tacchino, cresciuti a giugno del +2,9% su base mensile. I prezzi restano più bassi rispetto allo scorso anno 

sebbene la variazione si sia dimezzata, scendendo al -5%. Perdono ulteriore terreno, invece, i listini della 

carne di coniglio (-1,6% rispetto a maggio), complice la debolezza della domanda. Il confronto anno su anno 

passa al +7,4% dal +2,4% di maggio.  

Dopo il rincaro di maggio, torna il segno “meno” per la carne suina, in calo del -2,1% su base mensile. A 

monte della filiera si rileva un calo del -3,7% rispetto a maggio per i prezzi dei suini da macello. Continuano i 

cali per la carne di bovino adulto, che cede il -3,9% rispetto a maggio. Non si osservano variazioni, invece, 

per i listini della carne di vitello che azzerano lo scarto negativo rispetto allo scorso anno.    
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Nuovi aumenti per i listini del latte spot e della crema di latte. Ritocco al rialzo per i formaggi stagionati. 

Cresce il comparto LATTIERO-CASEARIO dando così seguito ai rialzi registrati già a maggio (+4,7% il rincaro 

mensile). Si rafforza il confronto annuo, pari ora al +5,1%. Dopo il +10,3% di maggio, i listini del latte spot 

capitalizzano un ulteriore +11,5% in virtù di una minore disponibilità di prodotto. I prezzi attuali restano più 

alti rispetto allo scorso anno (+5,2%). Nuovi rincari, sebbene lievi, per i prezzi all’ingrosso dei formaggi duri 

DOP a lunga stagionatura, sostenuti dalla domanda (+1,4% rispetto a maggio), soprattutto proveniente 

dall’estero. Aumenta il rincaro annuo, pari al +8,4% contro il +5,5% di maggio. Nessuna novità, invece, per i 

formaggi a stagionatura media e i formaggi freschi.  

Tra gli altri prodotti del comparto, accelerano al rialzo i listini della crema di latte, cresciuti del +12,7% 

rispetto a maggio. Dato che accentua ulteriormente il confronto annuo, che supera a giugno la soglia del 

+40%.  

I prezzi delle uova da allevamento a terra si rivelano stabili a giugno. Su base tendenziale, si è ridotto il divario 

rispetto a dodici mesi prima, passando al -6,2% dal -10% di maggio. 

Ancora stabile l’olio di oliva. Ulteriori aumenti per i listini degli oli di semi e del burro 
 
Passo in avanti per il comparto OLI e GRASSI che cresce del +2,2% su base mensile grazie agli aumenti di 

burro e olio di semi. Il confronto anno su anno manifesta un rialzo del +40%. Assenza di variazioni significative 

per i listini dell'olio di oliva, complice anche una domanda poco sostenuta da parte dei compratori. Si attenua 

intanto la crescita annua, scesa sotto il +40%. Terzo mese consecutivo di rialzi per gli oli di semi, che a giugno 

evidenziano un rialzo del +4,5%. L’aumento ricalca la crescita delle quotazioni internazionali dell’olio di 

girasole in virtù di un ridimensionamento dell’offerta sia di semi che di olio provenienti dal Mar Nero. Si 

attenua ulteriormente lo scarto negativo, sceso al -3,9% dal -11,9% dello scorso anno.    

Tra le materie grasse, i prezzi del burro mettono a segno un rialzo mensile del +15,1% rispetto a maggio. Il 

dato riflette una domanda vivace insieme ad una flessione della produzione comunitaria. Il rincaro annuo si 

porta oltre il +60% contro il +44% di maggio. 

Ancora stabile il comparto dei vini.  

È proseguita anche nel mese di giugno la stabilità per il comparto vinicolo (-0,3%). Tra i vini a denominazione, 

infatti, si registrano oscillazioni inferiori al punto percentuale. Tra i vini di fascia media lievi variazioni sia nei 

bianchi (-0,2%) che nei rossi (-0,3%). Tra i vini comuni, un leggero arretramento ha interessato i bianchi (-

0,9%). Rispetto allo scorso anno, continuano ad essere i vini comuni il segmento con le variazioni più 

consistenti, dal +11% per i rossi al +31% per i rosati. 

Netto calo mensile a giugno per i prezzi di frutta e ortaggi 

Nel mese di giugno si è assistito ad una contrazione generale dei prezzi all’ingrosso sia per il comparto orticolo 

che frutticolo. Il mese è stato caratterizzato da un clima instabile, con frequenti piogge ed abbassamenti 
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repentini delle temperature nel nord Italia. In contrapposizione le regioni del sud, che hanno goduto di clima 

stabile e caldo. Ciò ha sicuramente influenzato sia la produzione che i consumi, rallentando questi ultimi e 

determinando la contrazione dei prezzi, con ribassi consistenti rispetto al mese precedente per numerosi 

prodotti ortofrutticoli.  

Nel comparto degli agrumi, i prezzi delle arance sono cresciuti il prezzo rispetto al mese precedente, grazie 

anche al buon andamento della domanda. Le quotazioni restano inferiori allo stesso periodo dello scorso 

anno. Tutta la frutta estiva a breve conservazione ha subito un ribasso delle quotazioni. Nello specifico i 

meloni, le pesche e le nettarine e le ciliegie patiscono il ribasso più consistente; lievemente inferiore il calo 

per le albicocche e le prime susine nazionali. Lieve flessione per le mele, dinamica consueta in questo periodo 

in cui il consumo si orienta verso la frutta estiva. Forte ribasso per le pere, dopo aver realizzato per molti mesi 

consecutivi quotazioni molto elevate, anche in questo caso il legato ad una minor richiesta. Il prezzo ha 

registrato un calo di quasi il 18% rispetto a maggio. Stabile il comparto dei Tropicali, con lievi flessioni per 

l’ananas e le banane. 

Tutto in discesa (-18,6%) il comparto degli ortaggi a bacca: riduzione sensibile per melanzane e pomodoro, 

con un segno meno rispettivamente del 27% e 22%. Tra i due ortaggi il pomodoro è quello che sembra soffrire 

di più questa dinamica: l’andamento piovoso e freddo al nord non favorisce il consumo di pomodori, presenti 

in abbondanza a seguito della spinta produttiva nell’areale del sud Italia. Più contenuto il ribasso per cetrioli, 

peperoni e zucchine, ora presenti nei mercati con quantitativi in linea con la domanda. Negli ortaggi a breve 

conservazione si rileva un consistente ribasso dei fagiolini (-32,5%) che rientrano su quotazioni nella media 

del periodo, dopo i prezzi elevati del mese di maggio dovuti agli eventi climatici avversi che avevano ridotto 

sensibilmente le quantità prodotte. Negli ortaggi a media conservazione aumento per i cavolfiori, con un 

+11% in più rispetto al mese precedente. Sensibile la crescita annua (+88% rispetto a giugno 2023). Il clima 

fresco del mese ha favorito i consumi di questo prodotto. Il comparto ortaggi a lunga conservazione registra 

un ribasso del prezzo delle cipolle (-16,7%). Nel mese di giugno il prezzo è più basso del 39% rispetto allo 

stesso periodo del 2023. Lieve calo delle patate con l’entrata in produzione dei primi areali del nord Italia che 

si sommano ai prodotti siciliano, campano e pugliese. 

Stabili i prezzi di pesci e crostacei pescati rispetto a maggio. Forte crescita su base annua. 

I prezzi all’ingrosso dei prodotti ittici non hanno mostrato a giugno evidenti variazioni mensili di prezzo. Il 

confronto anno su anno, tuttavia, rivela aumenti consistenti che hanno interessato sia il prodotto fresco sia 

quello surgelato.  

Per la categoria “Pesci freschi di mare” è stato osservato un leggero aumento del prezzo su base mensile, 

rincaro che risulta più consistente se confrontato rispetto allo scorso anno. Tale aumento è da ricondurre 

verosimilmente al buon andamento della domanda. Nessuna novità significativa, invece, sul fronte 

dell’offerta, con l’attività di pesca che sembra stia procedendo senza particolari problematiche. La categoria 

“Crostacei freschi” non mostra variazioni rilevanti rispetto a maggio mentre si nota un forte aumento su base 
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annua. Relativamente alla categoria “Pesci freschi di acqua dolce”, si rileva un aumento deciso rispetto 

all’anno precedente, in linea con la dinamica del prodotto pescato. 

Anche per la categoria “Pesci surgelati” si registra un forte incremento dei valori rispetto al 2023, dato dipeso 

dall’andamento del fresco. Nella categoria “Pesci e frutti di mare secchi, affumicati o salati”, non si sono 

osservate flessioni rilevanti; fa eccezione il forte aumento emerso per il prezzo del baccalà secco, legato alla 

considerevole diminuzione delle catture nei mari del Nord Europa del pesce da cui si ricava questo prodotto. 

Assenza di variazioni significative per “Molluschi freschi”, “Pesci freschi di mare d’allevamento” e “Frutti di 

mare surgelati”. 

 

Tabella 1: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Riso e Cereali, Carni, Latte, formaggi e uova, Oli e grassi 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Borse Merci e Commissioni Uniche Nazionali 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso  
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Tabella 2: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei Vini 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI e REF Ricerche su dati Camere di Commercio e Borse Merci 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 
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Tabella 3: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Frutta e Ortaggi 

 
Fonte: elaborazione Italmercati, BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere. *Il valore delle variazioni congiunturali e tendenziali 

a livello dei singoli gruppi sono calcolate con solo riferimento ai prodotti presenti nella tabella ed escludendo i prodotti non in stagione.  

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso    
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Tabella 4: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei prodotti ittici 

 
Fonte: elaborazione BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere 
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